
AEREI A TERRA per il quinto giorno conse-

cutivo e il ministro del Welfare insiste con la

prospettiva del fallimento. L’una e l’altra cosa

trascinanoa fondo il titolo Alitaliache in Borsa

è arrivato a perdere

anche il 10%. In com-

penso decolla la pole-

mica tra le opposte

fazioni nel governo in previsione
del consiglio dei ministri che oggi
dovrebbe occuparsi anche di Alita-
lia e soprattutto dell’incontro di do-
mani con i sindacati. Anche quella
di ieri è stata una giornata di passio-
ne per chi doveva volare con la ex
compagnia di bandiera, la previsio-
ne di Alitalia di cancellare 250 voli
nonostante la sospensione dello
sciopero di 24 ore non ha scorag-
giato molti passeggeri che si sono
presentati negli aeroporti con la
speranza di partire. Chi c’è riuscito
è dovuto ricorrere ad altri vettori,

ma anche per loro sono saltate le
coincidenze.Fortissima rabbia. Al-
le 19 Alitalia aveva depennato 225
voli su tutta la rete. E la protesta di
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, e
Unione Piloti che stanno mettendo
a punto un documento con le richie-
ste da presentare al governo, conti-
nua anche oggi con le assemblee e i
presidi soprattutto davanti alle offi-
cine della manutenzione. Il blocco
dei voli si deve all’impossibilità di
fare i controlli e quindi di garantire
la necessaria sicurezza. Il circuito
delle ispezioni si è interrotto, dal-
l’Alitalia fanno sapere che seppure
domani dovesse calare il sipario
sulla protesta, l’onda lunga dei di-
sagi continuerebbe almeno per una
settimana. E per oggi si prevedono
altre 250 cancellazioni. A rischi an-
che la «tregua» sottoscritta per le
olimpiadi invernali di Torino: se

dal governo non arrivano risposte
potrebbe saltare.
La gravità della situazione ha por-
tato il sindaco di Roma Walter Vel-
troni con i presidenti della provin-
cia e della regione Lazio Enrico
Gasbarra e Piero Marrazzo a scri-
vere al presidente del Consiglio
con la richiesta della partecipazio-
ne egli enti locali alla riunione fis-

sata per domani.
Ma non è affatto chiaro che cosa in-
tenda fare il governo, diviso al suo
interno. Per la Lega il ministro Ro-
berto Maroni ha tenuto banco agi-
tando da ogni sede lo spettro del
crack (per ora ha ottenuto il crollo
del titolo in piazza Affari). Con lui
il collega Calderoli, mentre Mario
Baccini (Udc) esclude con forza

l’ipotesi di un fallimento e fa muro
con Alemanno (An) che definisce
il finale caldeggiato dai leghisti
«un dramma e una follia». Matteoli
(sempre An) bolla come «irrespon-
sabile» chi evoca la chiusura men-
tre il sottosegretario all’Economia,
Vietti (Udc), chiede «un’assunzio-
ne di responsabilità collettiva». In
Forza Italia il ministro Claudio
Scajola invoca la privatizzazione
della compagnia (ma non c’è sta-
ta?). E poi c’è il premier: Chiuder-
la? «Non è facile - dice Berlusconi
- prendere queste decisioni», c'è
«l’orgoglio nazionale». «Se gli ad-
detti dell’Alitalia avessero fatto co-
me quelli dell'Air France» e non
avessero proclamato decine e deci-
ne di scioperi «la situazione sareb-
be stata migliore». Tutta colpa de-
gli scioperi, insomma. Come anali-
si non è un granché.
Il governo farebbe bene «ad evitare
il solito braccio di ferro al suo inter-
no», commenta per i Ds Pierluigi
Bersani. «Si sa da mesi che c'è un
problema di mancata coerenza tra
gli accordi presi con i sindacati e
gli accordi con le banche assunti in
sede di ricapitalizzazione». «È in-
credibile che una convocazione ar-
rivi solo ora nel mezzo di una situa-
zione di fortissima tensione».

FabrizioSolari, segretario
generaledellaFilt-Cgil.Che
cos’èquesto«spezzatino»che
metterebbearischiopostidi
lavoroefuturodella
compagnia?
«A differenza di quanto è stato de-
ciso per Alitalia con il patto del set-
tembre del 2004, nei prospetti uti-
lizzati per l’aumento di capitale si
ipotizza una crescita del peso di
Fintecna in Az Servizi fino al 70%.
E poi non sono state mai smentite
le iniziative volte a smembrare al-
cuni servizi dell’azienda, sostan-
zialmente quelli di terra. Ora, delle
due l’una: o la verità è quella del-
l’accordo firmato a Palazzo Chigi
che parlava di una Alitalia intera e
non spezzettata, oppure è quella
che si va raccontando in queste set-
timane. Questo equivoco va chiari-
to. Inoltre a noi risulta che i conti
dell’azienda non vanno bene, così
come ci sono aree di inefficienza
che andrebbero recuperate. Dicia-
mo che pesa molto l’aver disperso
le professionalità specifiche del
settore».
Maeraproprionecessario
lasciareaterraquasi tutta la
flotta?«Oltre due mesi fa abbiamo
chiesto un incontro al governo. Pa-
lazzo Chigi è stato sempre tenuto al
corrente delle difficoltà che aumen-
tavano. La domanda la pongo io:
possibile che per avere una verifica
degli accordi si debba giungere a
questi estremi?».
Peròcosìcivannodimezzo i
passeggeri.
«La mobilitazione di questi giorni
arriva due mesi dopo la richiesta di
un incontro che poteva esserci sen-
za mettere di mezzo gli utenti e poi
tra una settimana per le varie fran-
chigie diventa impossibile sciope-

rare fino a maggio. Io penso addi-
rittura che qualcuno nel governo
abbia immaginato di giocare deli-
beratamente questa carta: l’incon-
tro non si fa, poi ci saranno le fran-
chigie, se ne riparla a maggio. Noi
non potevamo permettercelo».
IlministroScajoladiceche
Alitaliavaprivatizzata...
«... Ma è già privata, Scajola dice
delle assurdità. Alitalia è possedu-
ta dal mercato per il 51% già oggi».
IlministroMaronipaventa il
fallimento, l’incontrodi
mercoledì (domani,ndr)nonsi
presentafacile.
«Maroni ha detto anche che il go-
verno non è più disponibile a sbor-
sare soldi. Non abbiamo chiesto
soldi, chiediamo un piano indu-
striale. Per il resto è nota la distan-
za tra le opinioni di Maroni e gli in-
teressi nazionali».
Confermal’eventualitàche il
sindacatorompalatreguaper le
olimpiadi invernali senonarriva
unasoluzione?
«Non voglio neanche immaginare
uno scenario di questo tipo, già si
interviene con mesi di ritardo, ora
si intervenga nella maniera più op-
portuna per impedire altre lotte di
questo tipo che non fanno piacere a
nessuno, a partire dai lavoratori».
Èverochechiedete latestadi
Cimoli?
«Non spetta a noi nominare gli am-
ministratori delegati. A Cimoli
chiediamo il rispetto degli accordi.
Il lavoro ha investito molto nel sal-
vataggio di Alitalia: in termini di ri-
duzione dei costi e di aumento del-
la produttività. L’Alitalia di oggi
non è quella di un anno fa, proprio
per questo non sopportiamo di ve-
der disperdere i sacrifici fatti».
 fe.m.

SCIOPERO
Dalle 21 di giovedì
treni fermi per 24 ore

■ / Roma

MILANO Settimana diffi-
cile per chi deve viaggiare.
Alle agitazioni dei lavora-
tori Alitalia, si aggiunge in-
fatti lo sciopero dei treni
previsto dalle 21 di giovedì
26 alle 21 di venerdì 27
gennaio.
Le segreterie nazionali di
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt,
Ugl e Orsa hanno infatti
proclamato uno sciopero
di 24 ore del personale ad-
detto alla circolazione dei
treni a partire dalle 21.00
del 26 gennaio. Le ferrovie
annunciano che il program-
ma completo dei treni Eu-
rostar, Intercity ed Espres-
so può essere consultato
sul sito www.trenitalia.
com e le stesse informazio-
ni si possono ottenere tele-
fonando al numero unico
892021 da ogni telefono
fisso e senza comporre al-
cun prefisso.

E la Borsa gioca sul fallimento
Pesanti manovre speculative al listino dove
il titolo perde l’8%: libri in Tribunale o spezzatino?

■ di Laura Matteucci / Milano

Alitalia resta a terra
La rabbia di migliaia
di passeggeri
Aerei fermi, governo e Cimoli assenti
Veltroni scrive a Berlusconi: intervenite

FABRIZIO SOLARI
«Il governo esca dall’equivoco e dica cosa vuol fare»

Giochi pericolosi contro
la compagnia e il Paese

OGGI

Per maggiori informazioni: 
Tel. 064461325

E' UNA STORIA VERA. VIETATO AI MINORI. VIETATO CHIUDERE GLI OCCHI.
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CROLLO Alitalia crolla an-

che in Borsa. A fine giornata

lascia sul terreno l’8,6%,

maglianeradel listino,dopo

aver toccato anche un ribas-

so del 10% nel corso della

giornata di contrattazioni, e aver
realizzato forti scambi. In sostan-
za, il titolo è stato soggetto ad una
forte ondata di vendite: e alle pre-
occupazioni per il futuro del-
l’azienda si intrecciano movimenti
speculativi sempre più marcati,
mentre resta attuale il rischio
«spezzatino», nonostante le richie-
ste di garanzie sul mantenimento
dell’unità aziendale da parte dei
sindacati.
Di certo, sul tonfo borsistico pesa-
no le dichiarazioni dei ministri
Scajola e (soprattutto) Maroni, che
sostiene l’ipotesi di fallimento del-
la compagnia di bandiera, dalle cui
ceneri dovrebbe rinascere una
struttura più snella e più solida. Se
non ha e non trova le risorse, che
porti pure i libri in Tribunale, dice
Maroni, di sicuro il governo non
può più metterci un euro. Posizio-
ne, peraltro, al momento del tutto
strumentale, per un’azienda che è
già stata ampiamente ricapitalizza-
ta (nel 2004) e che non ha bisogno
di altre iniezioni di denaro pubbli-
co, ma semmai di non sperperare
quello che ha in cassa, oltre che di
strategie industriali chiare, come
vanno chiedendo da mesi i sinda-
cati.
Sull’ipotesi fallimento, comun-
que, non c’è alcun accordo nel go-
verno. La Lega lo auspica, An e
Udc lo escludono, Forza Italia co-
me sempre dice tutto e il contrario
di tutto. Berlusconi non si sbilan-
cia, «non credo che sia facile pren-
dere una decisione del genere», di-
ce. E chissà se il Consiglio dei mi-

nistri di oggi, con Alitalia (e emer-
genza gas) all’ordine del giorno,
servirà a prendere una posizione
unitaria, con la quale presentarsi
all’incontro con sindacati e azien-
da previsto per domani.
Sullo sfondo, c’è sempre la possi-
bilità di proseguire nel processo di
privatizzazione: il Tesoro è sceso
al 49%, ma vista la frammentarietà
dei restanti azionisti, di fatto il con-
trollo è ancora nelle mani del mini-
stero. Di sicuro, non si può dire che
l’appeal di Alitalia sia al momento
al suo apice. In questo senso, si in-
seriscono anche le ipotesi di allean-

ze e integrazione con Air France e
Kml, un tema sicuramente crucia-
le per Alitalia, e sul quale l’attuale
linea guida di Giancarlo Cimoli è
particolarmente carente.
Ma che cosa potrebbe portare «in
dote» Alitalia sull’altare delle alle-
anze continentali? Ben poco. Solo
Az Fly, ovvero la flotta aerea, un
po’ di piloti e un po’ di assistenti di
volo, perchè Az Servizi è sostan-
zialmente in mano a Fintecna, che
ha il 49% come partecipazione di-
retta, più il 2% in usufrutto (di fat-
to, le attività di Az servizi sono
uscite dal perimetro aziendale).
Fintecna che da più parti si sostie-
ne sia destinata a crescere fino al
70% delle partecipazioni nel bre-
ve-medio periodo, almeno nelle in-
tenzioni dell’azienda.
Altro motivo di preoccupazione,
l’acquisizione di Volare che, a par-
te le polemiche che continua a su-
scitare, non è scontato sia in grado
di spostare la prospettiva del-
l’azienda in termini di competitivi-
tà. Intrecciate saldamente al tema
Volare, le inquietudini sui bilanci.
Perchè, nonostante le rassicurazio-
ni ufficiali dell’azienda, che conti-
nua a sostenere l’obiettivo di torna-
re in utile proprio quest’anno (e
l’acquisizione quindi sarebbe so-
stenibile), si parla invece con insi-
stenza di 200-300 milioni di euro
di buco. E non solo da parte sinda-
cale.
Il crollo in Borsa di ieri del titolo
va visto insomma anche alla luce
di una serie di segnali inquietanti,
dalla (dis)funzionalità gestionale
agli obiettivi strategici fissati
(network, alleanze domestiche ed
internazionali, modello di busi-
ness), ma che appaiono di difficile
realizzazione.
Le vendite sul mercato possono es-
sere il frutto di una sfiducia degli
azionisti privati, gli hedge fund in-
nanzitutto, nel realistico rilancio
della compagnia dal punto di vista
strategico, e in ultima analisi della
redditività.

■ di Felicia Masocco / Roma
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